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APPUNTI SU “ DIDATTICA PER LA DISLESSIA “

Marilena Meloni

RICORDIAMO COS’E’ LA DISLESSIA

LA DISLESSIA E’ UN  DISTURBO SETTORIALE (cioè specifico) DELLA LETTURA 

CHE SI MANIFESTA  IN BAMBINI CHE :

NON HANNO DISTURBI NEUROLOGICI

NON HANNO DISTURBI COGNITIVI-

NON HANNO DISTURBI SENSORIALI

NON HANNO DISTURBI RELAZIONALI

HANNO NORMALE QUOZIENTE INTELLETTIVO

SI ACCOMPAGNA SPESSO A:

- DIFFICOLTA’ NELLA SCRITTURA

- NEI PROCESSI DI LETTOSCRITTURA

  DEL NUMERO E DEL CALCOLO

  TALVOLTA SI ACCOMPAGNA A:

-DISGRAFIA

NELLA SCRITTURA

Possibili difficoltà rilevabili in classe

- copia dalla lavagna
- uso dello spazio del foglio
- direzionalità della scrittura

- copia dei diversi caratteri  tipografici
- distinzione tra lettere simili: p/b d/b t/d m/n r/s r/l e/a soprattutto nello script
- copia corretta di lettere e numeri: li/il 31/13

- scrittura dei gruppi consonantici complessi (posta- scudo)
- doppie casa/cassa
- di/trigrammi (scio- gno- sch)
- uso corretto della punteggiatura ( inadeguata o ignorata)
- costruzione di testi lessicalmente ricchi e sintatticamente corretti

Può presentare anche DISGRAFIA ovvero scrittura poco leggibile o illeggibile


 Caratteristiche visibili durante la scrittura:

· impugnatura scorretta della matita o della penna;
· posizionamento corporeo inadeguato

· mancato ausilio dell’altra mano che intanto giochicchia 

· ridotta capacità di utilizzo adeguato dello spazio del foglio:
      margini del foglio, spaziatura irregolare tra le parole, tra le lettere, tra una riga e l’altra;
· direzione del segno inadeguata ed inversione della scrittura

· difficoltà a riprodurre figure geometriche(mancata rilevazione degli angoli…)
· MACRO e micro grafia alternate

· mancanza di scorrevolezza della mano che impedisce il controllo visivo di chi scrive ed interferisce sulla legatura delle lettere
· alterato ritmo di scrittura

· pressione della mano troppo debole o troppo forte.

NELLA LETTURA


Possibili difficoltà :

- riconoscimento dei  caratteri  tipografici diversi (script e corsivo soprattutto)

- difficoltà a mantenere il segno nella lettura: perdita della riga, salto della parola 
- lettura a voce alta
- lentezza ed errori che ostacolano la comprensione del testo
NELLA MATEMATICA


Possibili difficoltà:

- inversione nella scrittura dei numeri 
- nella numerazione regressiva, errori nella lettura al cambio della decina 38 39 …30
- memorizzazione delle procedure del calcolo delle quattro operazioni
- memorizzazione delle tabelline

- memorizzazione dei termini specifici delle figure geometriche
- memorizzazione delle formule

- nell'esplicitare le procedure seguite per risolvere una situazione problematica
- discriminazione dei segni grafici > < - +
- calcoli orali

NELLO STUDIO


Possibili difficoltà:

- disturbo d'attenzione

- disturbo della memoria a breve termine

- difficoltà nella memorizzazione d'informazioni in sequenza:
                   ordine alfabetico
                   giorni della settimana/mesi
                   filastrocche poesie

- difficoltà a :
   ricordare le date e le epoche storiche
   i termini specifici delle discipline
   le categorie grammaticali
   lo spazio geografico e i nomi nelle carte
- ampliare il lessico di base 

- esprimersi attraverso strutture sintattiche complesse
- difficoltà di esposizione orale

- difficoltà a costruire/utilizzare organizzatori spazio/temporali

- confusione dx /sx,
- sapere che giorno è
- discriminazione di un prima e un dopo rispetto a una data
- ricordare la propria data di nascita

COMPORTAMENTO in classe 

- Distraibilità
- grande lentezza
- mancanza di  impegno

- demotivazione
- disordine diffuso
 

PROBLEMI AFFETTIVO/COMPORTAMENTALI  

Quando? 

 Dall’ingresso in I° elementare in poi

 - esperienza dolorosa e inaspettata di incapacità nonostante l’impegno
· fallimenti
- incomprensioni
- colpevolizzazioni familiari e scolastiche
- scherno dei compagni
COME SI SENTE  UN DISLESSICO A SCUOLA?


- Incompreso
- indifeso
- impotente
- esposto al confronto continuo
- sente senso di vergogna
- sente senso di difetto
- ansia

- si sente un asino


- REAGISCE  IN DUE POSSIBILI MODI: 
  con  oppositività  o  chiusura depressiva
SPESSO NON RIESCE  AD AVERE UN PROGETTO DI VITA PER IL FUTURO 

                          COME INTERVENIRE ? 
· FONDAMENTALE L’INDIVIDUAZIONE PRECOCE DELLE  DIFFICOLTÀ’


-   SCREENING NELLE SCUOLE  IN I E II ELEMENTARE,
     MA POSSIBILE IN  TUTTE LE CLASSI,

TRAMITE PROTOCOLLI  (DETTATURA DI LISTE DI PAROLE  SELEZIONATE,

           CHE SERVONO AD  INDIVIDUARE I BAMBINI 
           A POSSIBILE RISCHIO DI DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO
                   COSA FARE SE CI SONO IN CLASSE BAMBINI CON DISLESSIA?

Non è pensabile effettuare due didattiche separate, una per chi non ha difficoltà ed una per chi le ha…

E’ opportuno modificare la didattica per tutti, adeguandola opportunamente 
LETTO – SCRITTURA: COME LAVORARE 
-  LAVORO METAFONOLOGICO 
   ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA  E NEL PRIMO CICLO 

  PER FAR ACQUISIRE LA CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA
- riconoscimento sillaba iniziale nelle parole
- riconoscimento sillaba finale

- riconoscimento sillaba interna

- parole ponte

- fonemi

- rime

- giochi linguistici :cambio lettera, trasformazioni dal femminile al maschile, da grande a 
   piccolo

- spelling

- attenzione alla struttura interna delle parole

· Usare  lo STAMPATO MAIUSCOLO 

alla lavagna e sui quaderni ( e' il meno confondibile)
· Presentare prima le vocali; 

· Lavorare sulle sillabe; memorizzare le sillabe, comporle e scomporle fino alla memorizzazione dei fonemi

· Lavorare sulle parole, seguendo la sequenza: 

- bisillabe e trisillabe piane, 
- poi parole con consonante “ponte”, come “alto, porta, dente..”, 
-successivamente parole con gruppi consonantici complessi, come “busta, scopa, posta..”

Non presentare contemporaneamente i suoni affini

- effettuare trasformazioni “fonologiche” “rane – pane, mano – sano, luna – duna….”)

- Lavorare su un bagaglio limitato di parole e arrivare ad  essere sicuri su quelle, poi ampliare
- frasi molto semplici, con parole note che si ripetono

- scrittura poi di pensieri più complessi

- lavoro di facilitazione, con l’insegnante che fa da scrivano e/o un amico fa da tutor 

  per  scaricare l’alunno dai compiti esecutivi e  permettergli di concentrarsi sul ragionamento 
RICONOSCERE LE TIPOLOGIE DEGLI ERRORI ORTOGRAFICI:
Riconoscendoli è possibile:

. capire se è il caso di consigliare ai genitori una valutaziuone presso l’ASL 

. valutare l’entità dell’intervento in classe  ( lavorare su un gruppo, sulla classe,
  tempi dell’intervento, strumenti)
. focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti  e mirare l’intervento in classe

ERRORI FONOLOGICI 

 Scambio di grafemi (buono/puono)
 Omissione di lettere o sillabe (buno/buono)
 Aggiunta di lettere o sillabe (tavovolo/tavolo)
 Inversioni (il /li )
 Inesatto grafema (giomo/gnomo-pese/pesce)

ERRORI NON FONOLOGICI

Aggiunta/omiss. di h (a casa, lui a 10 anni) 
Separazioni o fusioni illegali (in sieme…)
Scambio grafema stesso suono (cuore/quore)

. ALTRI ERRORI
Accenti, doppie (perche/perché- casa/cassa)
Il bambino dislessico compie soprattutto errori di tipo fonologico

OFFRIRE OCCASIONI DI SCRITTURA

DEDICARE TANTO TEMPO ALLO SCRIVERE  IN CLASSE

- Scrittura libera gratuita

- liste di parole/nomenclature

- Scrittura a piccolo gruppo 

- scrittura motivata

- scrittura socializzata alla classe 
- riscrittura di frasi, di brani, di piccoli racconti con modifiche 

- quaderno di scrittura libera da non correggere
- quadernino degli allenamenti ( sullo stampato minuscolo e poi sul corsivo, quando e se è il caso)

- lasciar usare il carattere che si vuole, consigliare lo stampato maiuscolo sempre, in caso di difficoltà, in tutte le materie

LETTURA: MONITORARE LA CLASSE

LA LETTURA E’ L’ATTIVITA’ IN ASSOLUTO PIU’ IMPORTANTE

 IN QUALSIASI CLASSE 
· TRASVERSALE A TUTTE LE DISCIPLINE 

·  INDISPENSABILE PER ACCEDERE ALLO STUDIO ED ALLA COMPRENSIONE DI TUTTE LE DISCIPLINE
·  NECESSARIA NELLA VITA ADULTA PER “LEGGERE IL MONDO”


NECESSITA’ DI FARE UN BILANCIO DELLA LETTURA  DELLA CLASSE


-  velocità 

- correttezza
- comprensione
- metacognizione lettura (strategie/utilità)

prove MT ed. OS Firenze

 prove di metacognizione (De Beni Pazzaglia)ed. OS

GRUPPO DI CRITICITA’

 compresenze: almeno 1 dedicata e ben programmata per chi ha difficoltà in lettura e   scrittura
- lavoro metafonologico orale ( sopra indicato)
- allenamento frequentissimo, più volte alla settimana, di  lettura di sillabe :

 i gruppi con c e  g , i digrammi, i trigrammi, i suoni simili a confronto, costruzione di sillabe  con vari   materiali, manipolazione, uso di lettere di gomma e plastica, giochi per la memorizzazione delle sillabe, liste di parole, nomenclature, frasi con immagine, lavoro di anticipazione della lettura…

OFFRIRE OCCASIONI DI LETTURA

- DEDICARE TANTO TEMPO AL  LEGGERE IN CLASSE

  -  Lettura gratuita
  -  Appuntamenti di lettura
  -  Lettura dell’insegnante per offrire esempi di scrittura, per ampliare il lessico, per appassionare
  -  Liste di sillabe, parole, nomenclature a coppie  

  -   utilizzo continuo di lettore esterno o tutor quando necessario, 

  -   utilizzo continuo del lavoro cooperativo


FARE PERCORSI DI METACOGNIZIONE DELLA LETTURA

 - strategie 
- lettura approfondita/a salti/veloce (lepre rana tartaruga)
 - utilità del leggere (dimostrare a cosa serve nella pratica)
 - motivazione del leggere

DISGRAFIA

Percorso di recupero basato su attività legate alla:

- percezione visiva,
-  all’organizzazione spazio temporale, 

- all’ascolto ed alla riproduzione di ritmi,

- alla conoscenza dello schema corporeo, 

- attività di equilibrio statico, equilibrio dinamico, coordinazione dinamica generale,

- contrasti rumore-silenzio, veloce-lento,

- lavoro sulla consapevolezza corporea in relazione all’uso privilegiato di un occhio, una mano,
   un orecchio, un piede;

- esercizi di coordinazione visuomotoria

- lavoro sulla sequenzialità del gesto grafico.

SOCIALIZZAZIONE E MOTIVAZIONE AD APPRENDERE: 
MONITORARE LA CLASSE

- apprendimenti
  (usare le prove strutturate)
- motivazione ad apprendere (usare i test motivazionali)
 - socializzazione (usare i sociogrammi)

Controllare se c’è relazione tra chi è escluso e chi ha difficoltà di apprendimento ed agire di conseguenza 
VALUTAZIONE

TENERE CONTO DEI PUNTI DI  PARTENZA  

- non valutare gli errori ortografici nei dislessici, ma individuali, segnalarli, fare riflessioni con l’alunno, prendere accordi di lavoro

- valutare il percorso, l’impegno 
- tener conto dell’importanza del rinforzo

- tener conto dell’importanza della votazione nella crescita dell’autostima

- non è vero che si è ingiusti ad utilizzare una valutazione soggettiva, si è ingiusti a non fare così

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE 

FAR USARE STRUMENTI COMPENSATIVI A COLORO CHE NE FANNO RICHIESTA

 STRUMENTI :


. striscia alfabeti e caratteri, strisce delle sillabe, mesi, giorni settimana, linea dei numeri, tavola pitagorica, orologio, regole grammaticali e ortografiche, cartine geografiche mini, tabelle di storia, linee del tempo….e calcolatrice, registratore, computer..
MISURE DISPENSATIVE

. evitare la lettura ad alta voce, tenendo tutti il segno (impossibile per chi ha una lettura difficoltosa e/o lenta)

. evitare di chidere la memorizzazione delle tabelline (far usare la tavola pitagorica)
. non richiedere la lingua straniera scritta

. non correggere gli errori ortografici, trasformando un testo scritto in un campo minato di segni rossi

. permettere tempi più lunghi per lo svolgimento del lavoro a chi ne ha bisogno

 UTILIZZARE NEL CASO CE NE SIA BISOGNO, SUSSIDI AUDIOVISI

 ED INFORMATICI :
vedi “C.A.R.LO.”Loquendo

 programma di assistenza alla lettura e alla scrittura con  sistema vocale
( Sugli Strumenti Compensativi e le Misure dispensative, vedere circolare MINISTERO ISTRUZIONE   del 5 ottobre 2004 , sul sito dell’Associazione Italiana Dislessia )
I COMPITI A CASA

. compiti ad elastico, in modo che non sia predeterminata la quantità

. compiti ben spiegati a scuola

. studio già indirizzato e preparato a scuola

. compiti controllati

. eventuale riduzione di compiti 

. gratificazione e rinforrzo a svolgerli

RACCORDO SCUOLA- SERVIZI- FAMIGLIA


- In caso di sospetto di dislessia, parlare con esperti, confrontarsi con i tecnici ASL,
-  parlare con le famiglie consigliando una richiesta di incontro con esperti per una valutazione diagnostica.
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IMPORTANTE                                 INCONTRARSI -  PARLARSI -  DECIDERE   INSIEME 

 FARE AZIONI COORDINATE  SCUOLA - ASL – FAMIGLIA 

RIABILITAZIONE ? SEGNALAZIONE ? CERTIFICAZIONE ? SOSTEGNO PSICOLOGICO?  

 Dipende dai casi

INSEGNANTE DI SOSTEGNO ? 

Può essere una grande risorsa la compresenza di più figure in classe

Il sostegno, nel caso venga assegnato, dovrà lavororare sul gruppo classe o nel piccolo gruppo, non in modo separato dalla classe, con il rischio di  esclusione, disistima, umiliazione.


 
- RICORDARE DI IMPEGNARSI A CONOSCERE IL PROBLEMA 
  CERCARE DI CAPIRE L’ASPETTO PSICOLOGICO DEI GENITORI 
 AVERE ATTENZIONE E RISPETTO; SAPER ASPETTARE I TEMPI 


 MAI  COMPETIZIONE TRA I VARI ATTORI CHE OPERANO SULLA DISLESSIA  :
 E’ SEMPRE CONTROPRODUCENTE  

CERCARE SEMPRE IL DIALOGO
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